
  

 

 

 

 
 
 

 
+Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«In quei giorni, dopo quella tribolazione, 

il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, 

le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei 

cieli saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi 

con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli 

e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, 

dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico 

imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e 

spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando 

vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. 

In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo 

avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 

Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel 

cielo né il Figlio, eccetto il Padre». 

 
                La nostra speranza non rimarrà delusa. 

È un brano difficile, che non possiamo decifrare se non tenendo conto del suo 
genere letterario - quello apocalittico - e mettendo al centro della nostra lettura 
non la fine della storia, ma il fine. Insomma Gesù manda avanti il film della storia 
per farci vedere che il finale è bello. La storia andrà a finire bene. Il Vangelo non 
parla della fine del mondo ma del senso della storia.  
Quando Marco scrive questa pagina, i cristiani vivevano le prime persecuzioni. La 
situazione era drammatica, il cristianesimo sembrava alla fine ancora prima di 
iniziare. Sembrava la fine del mondo o quantomeno di un mondo. Tutti i riferimenti 
(ecco il senso del sole, della luna e delle stelle) stavano crollando. I primi cristiani 
erano attanagliati dalla paura e dallo sconforto: "Gesù non era il Signore della 
storia? Non ha detto che "neanche un capello" del nostro capo sarebbe andato 

 



toccato? E perché tutti ci perseguitano, ci uccidono?". Marco ci sta dicendo che ogni 
cosa, ogni certezza, ogni vita passa... Dio no. 
Il cristianesimo si è diffuso proprio quando sembrava svanire. Continuiamo a fare 
l'esperienza drammatica del conflitto fra il bene e il male, percepiamo la bellezza e 
la fragilità dell'amore che ci abita, sentiamo in noi il desiderio di una giustizia che 
superi quella dei tribunali, e ci chiediamo cosa rimarrà di tutto questo, se davvero 
tutto l'amore seminato nello scorrere dei giorni porterà a un raccolto abbondante. 
Questa è la promessa radicata nel cuore. Questa è la certezza della Parola che non 
passa. Anche a noi può capitare di perdere i riferimenti, può capitare, davanti ad 
una perdita importante, davanti al crollo dei riferimenti religiosi, di dire: "E' un dis-
astro" (cioè senza stelle). Eppure questo dis-astro è una grande possibilità, ma 
tutto dev'essere rimesso in discussione; tutto il vecchio deve cadere perché qualcosa 
di nuovo possa nascere. Nella vita si cambia: si cambiano i vestiti, si cambiano gli 
amici perché le esigenze cambiano; si cambiano gli hobbies perché cambiano i 
nostri desideri; si cambia nel modo di amare, di educare. Ogni cambio costa fatica 
perché c'è qualcosa da lasciare affinché qualcosa di nuovo possa esserci. 
La crisi è il momento in cui siamo setacciati per far emergere l'essenziale. 
L'ideogramma cinese per dire crisi indica sia pericolo sia occasione. Ogni crisi è 
pericolosa ma è anche una grande occasione. La storia, quella del mondo ma anche 
la mia, è nelle mani di Dio e l'ultima parola su di essa sarà il trionfo del Risorto. 
L'universo non sta andando verso il nulla ma tra le braccia di Dio. Nulla andrà 
perso. Ogni gesto d'amore sarà ritrovato nel cuore di Dio. Oggi abbiamo bisogno di 
piccoli profeti che vivano con semplicità, il Vangelo nella vita quotidiana.  
Gesù non vuole terrorizzare e non annuncia catastrofi ma invita a guardare la vita 
di adesso con occhi nuovi. Se non viviamo da risorti qui, non risorgeremo nemmeno 
dopo. Tutta la vita, in fondo, è segnata dall'attesa. L'attesa si nutre di fiducia: crede 
che ogni arrivo abbia un senso, anche se non si comprende. L'aspettativa vuole 
tutto e subito: l'attesa, invece, sa che ogni cosa ha il suo tempo. L'attesa, invece, è 
vivere il presente, riconoscere che la felicità è una scelta, oggi. L'aspettativa genera 
ansia mentre l'attesa genera pace. Insomma, la vita vissuta nell'attesa non sarà 
l'involucro delle nostre paure, ma lo scrigno delle nostre speranze. 
"Non passerà questa generazione, cioè, non passerà la tua vita senza che questo 
accada". La caduta di tutti i riferimenti avviene nelle nostre vite. Ma quando 
vedremo tutto questo, non spaventiamoci perché non è la fine. "Il cielo e la terra 
passeranno ma le mie parole non passeranno". Non preoccupiamoci se tutto 
cambia e si evolve, Dio resta per sempre! "Quando tu vedi che il ramo del fico è 
tenero e mette le foglie, tu sai che l'estate è vicina". Tutto ciò che facciamo, ha delle 
conseguenze. La bella notizia di questa domenica? Il presente è gravido di 
speranza. Il presente è quel travaglio necessario da cui nascerà il mondo nuovo. La 
nostra speranza, statene certi, non rimarrà delusa. 

 
 



Promemoria per i LETTORI: per piacere ISCRIVETEVI! 
 

Indicazione per i prossimi battesimi 
Per facilitare l’organizzazione della celebrazione comunitaria del 

battesimo ogni prima domenica del mese, in canonica, sarà presente una 
coppia che accoglierà le adesioni dalle 10.30 alle 12.00. Questa iniziativa 
partirà dal mese di dicembre 2024, così che ogni coppia possa organizzarsi per 
tempo e prepararsi adeguatamente alla celebrazione.  

 

AVVISI PER LA SETTIMANA dal 17 al 24 Novembre 2024 
 

 Domenica 17 Novembre: XXXIII Domenica del Tempo Ordinario. Attività 
ACR! Giornata Mondiale dei poveri. Presentazione dei Cresimandi 

 Ogni lunedì alle 14.00 pulizie della Casa del Giovane (si cercano nuove 
forze! Grazie a chi svolge già questo servizio!) Alla sera attività ACG  

 Martedì alle 21.00 direttivo Grest 
 Mercoledì prove coro adulti 
 Giovedì 21 Novembre: alle 18.30 S. Messa e Adorazione fino alle 21.30!  
 Venerdì 22 Alle 20.45 Itinerario preparazione al Matrimonio 
 Sabato 23 OPEN DAY della scuola dell’Infanzia S. Giuseppe (prenotazione) 

Dalle 9.00 alle 13.30 formazione Consiglieri Pastorali a Preganziol.  
 Alle 20.45 in Auditorium LA VITA E’…spettacolo da non perdere. 
 Domenica 24 Novembre: CRISTO RE. Giornata del Seminario Diocesano. 

 

Ricordiamo: 
 10-14 Marzo 2025 Pellegrinaggio giubilare a Roma (dépliant!). 

Iscrizioni entro il 28 Novembre (almeno segnalate le vostre intenzioni!) 
 Il Gruppo Opere della Carità indica per novembre l’urgenza di RISO e 

BISCOTTI! Grazie per quanto condividete con le famiglie bisognose! 
 Battesimi comunitari: 1° dicembre a Casale; 7 dicembre a Bonisiolo, 12 

gennaio e 2 febbraio.  
 Riepilogo dell’Organo storico “Merlini”: fino ad oggi sono state raccolte 

offerte per 206 canne dell’Organo (su 790), per un totale di 31.328,50 
€. Continua la raccolta offerte (150,00 € indicativi per una canna 
dell’organo!). Grazie per ogni vostro dono! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com 
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 17 
Novembre 

 
XXXIII Domenica 

Tempo Ordinario 

S. Elisabetta di 

Ungheria 

08,00 *Primo e genitori *Veneran Armando, Ceolin  Giancarlo, 
Marino, Luigi * def. Battistella 

09,30  

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *def. fam. Cillotto *def. 
Forestan e Florian *def. Fam. Boraldo 

11,15 *Barbazza Ornella, Ederle, Colombo Elio, Gasparello 
Maria *Borsato Emilio e Genitori ,*Gobbo Ernesto, Maria, 
Olga, Marcella e Lucia * Fam De Lotto 

18,30  

Lunedi 18 
Novembre 

18,30 *Angelo  Bresolin, Agnese Comin, Otello e Amelia 
Baso e Parenti Def. 

     Martedì 19 
     Novembre 

18.30 In Santuario a Bonisiolo: *Tortato Nino  

Mercoledì 20 
Novembre 

09,00  

Giovedì 21 
Novembre 

Present. B.V.M. 

18,30 S. Messa e adorazione fino alle 21.30: *Giorgio 

Venerdì 22 
Novembre 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: Offerente  

Sabato 23 
Novembre 

S. Clemente 

18,30 

 

Vecchiato Oreste e De Piccoli Teresa (69° di matr) *def 
fam. Vecchiato *Romano Luigi, De Pieri Adriana, Romano 
Luciana *Elide, Liliana, Ivano e Romano *Marcassa Elio, 
Marialuisa, Pietro e Pettenò Luigia *Palù Anna e Fernanda 
*Albera Nives e def Fam Rizzardi 

Domenica 24 
Novembre 

 
Nostro Signore 
Gesù Cristo Re 

SS Andrea Dong-
Lac e compagni 

08.00  

09,30 *Chinellato Carla 

10.00 

 

11,15 

 

18,30 

In Parrocchia Bonisiolo: *Tronchin Giacomo e Tonetto 
Ada 

 

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


